L’Unità 1.3.2006

SOLIDARIETÁ Il presidente della Toscana scrive in occasione dei primi trent’anni della Repubblica Araba

“LA NOSTRA AMICIZIA E SOLIDARIETÁ AI SAHARAWI”


Caro Presidente,
desidero esprimere i più cari sentimenti di amicizia e solidarietà del popolo toscano a lei e a tutto il popolo saharawi in occasione dei primi trenta anni della Repubblica Araba Saharawi Democratica. Le scrivo per condividere con i cittadini e le istituzioni toscane la celebrazione di questo anni versarlo e allo stesso tempo per rilanciare le ragioni della cooperazione tra i nostri due territori.

In questi trenta anni saharawi e toscani di sono conosciuti e costantemente avvicinati. Oggi tutte e dieci le nostre province sono gemellate con la vostra Repubblica e, insieme ad esse, anche centocinquanta comuni toscani hanno deciso di stringere patti di fratellanza. Grazie a questa collaborazione tra i nostri popoli, sono state organizzate centinaia di missioni umanitarie, progetti sanitari e di istruzione, iniziative di approvvigionamento idrico. Centinaia sono anche le adozioni a distanza che coinvolgono direttamente le famiglie toscane avvicinando ancora di più i nostri due popoli.
In questi trenta anni sono cresciuti affetti, tanti ragazzi saharawi sono oggi cittadini toscani. Si sono anche moltiplicate le occasioni di incontro, di conoscenza e condivisione politica. Sono stati trenta anni di cooperazione e solidarietà che oggi sono un patrimonio di storia e cultura condivisa e che hanno il merito di sostenere sempre più il nostro impegno politico e istituzionale.

Purtroppo il trentennale della costituzione della Repubblica Araba Saharawi Democratica è segnato da una gravissima alluvione che ha distrutto molta parte dei campi profughi e aggravato le condizioni igeniche. Questo evento ha molto colpito la comunità toscana che ha subito risposto con il consueto impegno. Proseguiremo il nostro lavoro e chiederemo di fare di più affinché siano ripristinati al più presto luoghi dignitosi dove vivere e operare. Mi rivolgo perciò alle imprese, alle istituzioni e alle associazioni toscane perché ci sia un impegno straordinario di fronte a questa grave ed eccezionale calamità.

Credo sia necessario trasformare la triste fatalità dell’alluvione in una opportunità utile a restituire alla vostra causa l’attenzione che merita, affinché siano rimossi tutti gli ostacoli che impediscono di trovare una giusta soluzione alle rivendicazioni del popolo saharawi. La Regione Toscana farà la sua parte. Perché anche grazie alle tante esperienze di cooperazione fra i cittadini toscani e i cittadini saharawi molti di noi hanno imparato sulla pelle che non esistono civiltà superiori e civiltà inferiori; che gli integralismo ed il terrore sono la negazione della libertà e della dignità umana. Anche per questo vi siamo vicini. Oggi più che mai.
